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               Scuola e Cittadinanza Democratica

Collana diretta da Giulia Pastori, Luisa Zecca, Franca Zuccoli

La Collana accoglie studi teorici ed empirici che contribuiscono al dibattito re-
lativo alla scuola quale leva fondamentale di sviluppo democratico, equo, so-
stenibile e pacifico della società: luogo di protezione, accoglienza, benessere 
e formazione di tutti i bambini e gli adolescenti, ciascuno con la propria storia, 
nelle diverse condizioni socioculturali e famigliari di partenza e con le proprie 
differenze individuali; luogo dove vedere valorizzati appieno i talenti, le carat-
teristiche e il bisogno di essere riconosciuti e accompagnati in un processo di 
crescita quali soggetti di diritti e attori sociali responsabili; spazio di apparte-
nenza, di partecipazione e di corresponsabilità, vera e propria palestra di vita 
e democrazia in cui acquisire non solo conoscenze culturali, ma sviluppare la 
propria identità ed esercitare competenze di cittadinanza attiva democratica, 
globale e interculturale; luogo della comunità, in rete con i servizi e i centri cul-
turali dei territori.
La Collana è connessa all’attività del Laboratorio di Scuola e Cittadinanza De-
mocratica, con sede all’Università di Milano-Bicocca presso il Dipartimento di 
Scienze Umane per la Formazione Riccardo Massa, e  ha tra i suoi obiettivi 
anche quello di documentare con una serie di pubblicazioni l’attività del Labo-
ratorio, in rete con altri atenei ed enti (enti nazionali di ricerca e formazione per 
lo sviluppo della qualità della scuola, istituzioni amministrative, realtà culturali 
ed educative del terzo settore, reti di scuole), ma è aperta a tutte  le proposte di 
pubblicazione coerenti con i temi e gli obiettivi enunciati, avanzate dai membri 
del comitato scientifico nazionale della collana stessa e da studiosi del mondo 
accademico, scientifico e scolastico.
La Collana privilegia contributi, italiani e stranieri, sotto forma di monografie, 
volumi collettanei, rapporti di ricerca e traduzioni, relativi a studi e ricerche che 
realizzino una sinergia tra università, scuola, terzo settore, istituzioni ed enti di 
ricerca non universitari.

Le pubblicazioni – in versione cartacea, digitale, open access – sono sotto-
poste a referaggio doppio cieco, a eccezione degli atti di convegno pubblicati 
annualmente.
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14. Out-of-Time Education. 
Ripensare creativamente il tempo scuola

di Valerio Ferrero

1. “La scuola è aperta a tutti”: riflessioni introduttive

Questa riflessione fa parte di una ricerca più ampia sulla scuola ita-
liana: la nostra Costituzione la indica come strumento di giustizia sociale 
grazie all’assunzione dell’equità come orizzonte di senso pedagogico, ma 
l’esperienza quotidiana degli studenti è lontana da questi ideali (Ferrero, 
in press). Le cause classiche di disuguaglianza (status socioeconomico e 
socioculturale) sono ancora attive e a queste se ne aggiungono di non tradi-
zionali (Ferrer-Esteban, 2011; Ferrero, 2022; Granata, Ferrero, 2022), crea-
te dalla scuola stessa a causa della propria cultura organizzativa. L’autono-
mia scolastica è assolutamente una risorsa per migliorare queste dinamiche 
di iniquità: ogni istituto può operare scelte organizzative, gestionali, finan-
ziarie e didattiche autonome per realizzare le finalità generali del sistema 
di istruzione (Morzenti Pellegrini, 2011). Il dirigente scolastico ha un ruolo 
chiave nel tradurre la vision pedagogica di scuola equa in politiche edu-
cative la cui attuazione richiede l’impegno di tutta la comunità scolastica 
secondo un modello di leadership distribuita (Gümüş e Beycioglu, 2020; 
Mincu, 2022).

Il tempo scuola rappresenta una dimensione rilevante nella riflessione 
sull’equità. Già tra gli anni ’60 e ’70 pedagogisti e legislatori si impegna-
rono nell’istituzionalizzare il tempo pieno, un modello di organizzazione 
scolastica pedagogicamente sostanziato nato dal basso a Torino (De Bar-
tolomeis, 1972; Triani, 2017): l’idea che il tempo passato a scuola sia una 
questione non solo quantitativa ma soprattutto qualitativa è quanto mai 
attuale. Approfondire l’esperienza di un istituto comprensivo del cuneese, 
indagata attraverso metodi di ricerca qualitativi, è utile per sottolineare la 
valenza educativa del tempo scuola.
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2. Il tempo scuola: una dimensione da progettare

Le ore passate a scuola hanno un significato educativo e formativo: il 
tempo scuola è una variabile pedagogica (Cerini, 2004; Maviglia, 2019) 
da progettare per rispondere alle esigenze di una specifica popolazione 
scolastica. Intendere il tempo non come spazio per affrontare i contenuti 
delle discipline ma come laboratorio in cui insegnante e alunni scoprono 
qualcosa che ancora nessuno conosce rappresenta la chiave di volta per 
soffermarsi sul suo valore pedagogico e impegnarsi in un lavoro di deco-
struzione e ricostruzione delle unità che lo compongono (Chipa, Orlandini, 
2018). Se la presenza di temporalità differenti è una costante in tutti i seg-
menti scolastici1, la nostra riflessione sottolinea la crucialità di un lavoro 
progettuale che sostanzi pedagogicamente il tempo passato a scuola.

L’ora di lezione non estrinseca la propria valenza solo in termini di 
acquisizione di saperi e conoscenze, ma soprattutto sul piano educativo 
(Chipa et al., 2022; Granata, Ferrero, 2022): il fine ultimo è garantire a 
ciascuno l’acquisizione di quelle capacità necessarie per condurre una vita 
soddisfacente ed essere attori della Storia grazie a esperienze che sappiano 
cogliere la complessità dei soggetti prevedendone un ruolo attivo nel pro-
cesso di apprendimento (Bergeron, 2021). Ne deriva che il tempo scuola 
come variabile pedagogica coinvolge sia la progettualità degli insegnanti 
sia la dimensione organizzativa dei singoli istituti (Castoldi, 2019; Damia-
no, 2003; Scheerens, 2014).

In questo senso, l’autonomia scolastica rappresenta assolutamente una 
risorsa: usando questa cornice normativa con creatività (Massa, 2000) è 
possibile, in ogni istituto, riorganizzare il tempo che gli studenti passano 
a scuola per avvicinarsi al loro fabbisogno educativo e progettare espe-
rienze che siano coerenti l’una con l’altra poiché collocate in una struttura 
dal forte senso e valore pedagogico. Non esiste più l’ora di lezione, ma un 
palinsesto (Chipa et al., 2022) ben definito in termini di durata complessi-
va e dei diversi segmenti orari: ogni scuola può riscrivere il tempo che gli 
alunni passano in classe (e fuori) distribuendo le varie unità orarie secondo 
modalità differenti rispetto a quelle usuali e pensando di aprire le proprie 
porte in momenti non canonici.

1. Se la scuola dell’infanzia funziona a 40 ore (estendibili a 50) e la secondaria di 
secondo grado prevede una frequenza differente in base all’indirizzo scelto, sono presenti 
più temporalità nella scuola primaria (24, 27 e 40 ore) e secondaria di primo grado (30, 
36, 40 ore). L’autonomia scolastica consente articolazioni ancora diverse.
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3. Out-of-Time Education: l’esperienza di una scuola del 
cuneese

L’esperienza di un istituto comprensivo del cuneese è utile per dare ca-
rattere operativo alla nostra riflessione, sottolineando la valenza del tempo 
scuola come variabile pedagogica. Le informazioni sono state raccolte con 
metodi qualitativi della ricerca educativa (Benvenuto, 2015; Robasto, 2014): 
si sono realizzate interviste in profondità con dirigente e insegnanti, a cui 
si sono affiancati sopralluoghi osservativi nei plessi dell’istituto. Sul pia-
no etico (Griffiths, 1998), si dà valore alla voce dei protagonisti della vita 
scolastica, raccogliendo la prospettiva delle persone più piccole tramite i 
sopralluoghi osservativi. La partecipazione è avvenuta in forma volontaria 
e con garanzia di anonimato; la disseminazione scientifica è utile per mi-
gliorare le scuole sul piano dell’equità e della qualità (Milani, 2022).

Le azioni relative al tempo scuola promosse dall’istituto del cuneese si 
articolano attorno a quattro linee direttrici: l’idea di fondo è che il tempo 
sia un fattore essenziale per promuovere l’equità e ridurre le disuguaglian-
ze tra studenti. La ridefinizione dell’unità oraria (l’ora di lezione) in termi-
ni di durata ha consentito di recuperare un pacchetto di ore da utilizzare 
per copresenze o attività di supporto allo studio nei pomeriggi in cui non 
sarebbe prevista la frequenza a scuola, con effetti positivi sui risultati di 
apprendimento.

La metafora del tempo scuola come palinsesto implica la presenza di 
spazi di pausa. Prevedere al termine di ogni ora cinque minuti d’aria in 
cui fare una breve passeggiata ammirando le bellezze del territorio e in-
contrando volti e persone della comunità locale è un modo per dare ossige-
no alla testa, ritrovare le energie e sviluppare la propria creatività.

Il tempo della scuola non è solo mattutino. Partecipando a specifiche 
iniziative di finanziamento e grazie alla flessibilità garantita dall’autono-
mia, si può dar forma ad attività educative in momenti impensati. Svolgere 
una porzione di orario scolastico nel tardo pomeriggio o in serata per fare 
lezione all’aperto e guardare le stelle con il telescopio non solo è possibile, 
ma diviene un’opzione desiderabile da attuare con coraggio.

La scuola aperta d’estate è una realtà dal 2021: l’organizzazione di 
attività educative da parte degli istituti scolastici ha rappresentato una 
strategia per ridurre le disuguaglianze acuite dalla pandemia. Ante litte-
ram, l’istituto del cuneese propone il tempo estivo da passare a scuola dal 
2018: grazie a una collaborazione con enti e associazioni del territorio, si 
conducono specifici percorsi trasversali in cui l’impiego di approcci ludici 
e outdoor sostiene l’acquisizione di competenze e la persistenza degli ap-
prendimenti.
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4. Per (non) concludere: il tempo non è solo un conteni-
tore

La scuola gioca un ruolo chiave per la giustizia sociale ed è dunque 
imprescindibile che agisca all’insegna dell’equità. In questo senso, il tempo 
scuola è una variabile pedagogica cruciale: la sua architettura riguarda sia 
la progettualità educativa degli insegnanti sia la dimensione organizzativa 
e gestionale dei singoli istituti. Il dirigente scolastico svolge dunque una 
funzione determinante nel tradurre una vision pedagogica di giustizia so-
ciale in politiche educative che coinvolgano l’uso del tempo come vettore 
di equità.

L’esperienza dell’istituto del cuneese qui sinteticamente analizzata di-
mostra quanto intendere il tempo scuola come variabile pedagogica sia im-
prescindibile per un sistema scolastico che voglia garantire l’eccellenza per 
tutti i suoi alunni. L’uso creativo dell’autonomia scolastica consente di rior-
ganizzare il tempo che gli studenti passano a scuola in termini di durata e 
distribuzione delle ore, rendendolo un palinsesto con esperienze coerenti le 
une con le altre e basate sul loro fabbisogno educativo: gli effetti migliora-
tivi riguardano benessere a scuola e risultati di apprendimento. La gratuità 
è un aspetto fondamentale quando si definisce la strutturazione del tempo 
scuola: la qualità dei percorsi educativi e formativi non deve dipendere dal-
le capacità finanziarie dei genitori.
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